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Mira PI 
sa Verso li trionfo di ua ideale 

19.3 

; Or non è malto, più che un ideale 
d È poteva esser chiamata veramente uti 
rg sogno, la costruzione di una linea 
Fe ferroviaria allacciante, per il breve 


percorso di 60 chilometri, la zona 
di alpina della nostra provincia con-ur 
h 075 porto fluviale di sbocco al mare, 

Guardate per un momento la carta 
del Friuli, è segnate con la mante 
una via che di Maj no venga giù a 
Cidroipo, Ri 
poi ditemi se non provate subito! 
L'impressione che essi dove essere 
di una © grando i nportanza, di, 
un così enorme voutaggio da mera.! 
vigliare che fino ad ora non sia stata 
ancora cos'!rutà. 

Eppure, ripeto, alcuni anni or 8300! 
essa non era altro che un sogno. 
Foriunatamente, questa volta i so 
gnatori non furono semplici ed in 
tili anacoreti, @ visionari o pazzi; 
non furono poeti che traessero dal 
verde dei campi o dall'azzurro dei! 
lont:ni monti solamente |’ inspira- 
zione per lodare in versi la maesto- 
sità del cre:to; ma furonn invece 
uomini che all'intelligenza e alla! 
profonda cultura unirono fermezza] 
di propositi è attività. i 

Gloria a questi f. rti che nulla hanno? 
risparmiato nella loro benofica 0- 
pera, che già cominciano a veder 
coronata di meritato successo ; e sia 
loro gradito intanto il plauso deii 
consigli comunali che votarono fino! 
ad ora unanimi le spese richieste, il} 
plauso di quelli che le voteranno fra 
poco, e la gratitudine cert:, sponta- 
nea che leru tributeraano tutti quelli! 
a cui la nunva tramvia darà nuovo! 
risorse. 

1 precursori ed apostoli di questa 
grande iniziativa sono duo intelti. 
genti tecnici che la stessa innata mo. 
destia maggiormente eleva: l'ing. 
Schiavi e l'ing. Pertoldeo, che pos- 
sono ben a ragione dirsi gli ideatori, 

.. ‘f'ereatori di questa nuova linea; 
vengono poi i membri del comitato 
promotore di cui fauno parto i rap-i 
presentanti dei dodici comuni inte- 
ressati, e che hannu nominato presi. 
dente il sigr Ballico, un uvmo che 
se non ci fusse stato... bisognava 
farlo a posta; e gli on, Luzzatto, 
Hierschel e Rota che si sono sempre 
adoperati; e continuano sempre n 
lavorare per assicurare l’appoggio e 
Il concorso del governo. 

‘. Fino ad ora sei Comuni hanno in 

csvitato i lore cossiglleri a deliberare 
l’approvazivne delle spese richieste, 
e fino ad ora, in tutti o sei, queste 
furcno approvate all'unanimità, men=! 
tre nell'aula e fuori il pubblico ap- 
plaudiva esultante. 

Dove e quando mai si vide mag 
giore unità di propositi? Dive e 
quando mai la folla accorse con mav- 
gior: interessamento a udire il deli- 
berato dei sui amministratori ? 

Il ‘primo fu S. Daniele; venna 
subito dopo Rivignano, seguito in 
breve da Codreipo e da Precenicco ; 
lunedì scors) toccò a Rivolto e a 
Teor, 

Ammirevole è | esempio del Co- 


4 


gino è Precenicco ; 0’ 53] 


i il loro responso sia diverso da quello 


| vantaggio per qualche speciale con- 
idizione, fosse incerto o riluttante; 


occorrenti, Infino il consiglio votò 
uannimo un ologio e un ringra- 
ziamento ni banemeriti promotori 
nonchè agli anorevali Hlerschel, Luz- 
zatto e Rota, validissimi, indispensa- 
bili coadiutori in quest'opera di 
l'Ogressoa. i È 
Entusiasta della splendida vota- 
zione, l'incaricato’ speciale del Co- 
mune per la tramvia, sig. Aristide 
Picottini, offrì a tutti i consiglieri, 
al sig. Ballico, e a molti di Rivignano 
ivi convenuti, il vermouth d'onore, 
quale si chiase una bellissima 
mattinata, certamente foriera di nuove 
rigori er questo industre paese, 
E così restano anvora altri sei Co- 
muni che dovranno pronunciarsi in 
merito; ma chi può pensare ora che 


già dato dagli altri sei? 

L’ esempio di Rivolto sia di sti- 
molo a qualcuno, se, per caso, non 
vedendone l'assoluto e immediato 


perchè gli utili che da quei due re- 
goli di ferro un comune può ritrarre 


tutti cal:olare @ priori, mentre d’ al. 
tra parte è fissato che più lievi 
auche saranno i contributi richiesti 
da quei comuni che non potranno 
averno i massimi vantaggi. La ma. 
nutenzione delle strade nei comuni 
dove non passano nè ferrovie nè 
tramvie è molto costosa, mentre le 
strado stesse non sono mai in buono 
stato, perchè rovinate da grande e 
continuo transito di veicoli pesanti; 
come era del tratto di via da Villa 
Santina a Stazione per la Carnia, 
una volta quasi impraticabile, ed ora 
dopo la ferrovia) già res; più che 
discreto, per i di molto diminuito 
passaggio dei carri, Ecco adunquo 
una parte della spesa per la ferro= 
via già coperta da un risparmio 
nella manutenzione stradale, 

Le ragioni adunque ch> militano 
in favore di questa spesa s>n0 così 
seinplici, così chiare, così convin- 
centi, che l’insistervi ancora (dopo 
quanto ho scritto anche ia altri ar- 
ticoli) mi sembra affatto, inutile; e 
perciò si può dire per certo che la 
marcia intrapresa verso il trionfo 
di questo ideale di clviltà e di pro- 
gresso, sarà da tutti favorita e ac- 
clamata con l'impegno è con l’ar. 
dore che la opere veramente grandi 
richiedono da tutti gli uomini, 

Rivignano 28 Dicembre 
Dott. Aldriglotti Musto 
MIA MORO LAO VIA LIL RO A 


Cronaca Provmetale 


ha elezioni di Ampezzo 
Come fu annuaciato, contro la 
proclamazione a consiglière pro vin» 
ciale del dott. Ernesto Piemonte 
per il Mandamento di Ampazzo, fu 
rodutto ricorso, motivaudolo con 
ragioni di capaticità (ovverosia in- 
compatibilità d:suate dalla logge) e 
con ragioni formali (vizi di forma). 
Il ricorso sarà trattato nella se- 
duta del Uonsiglio provinciale che 





mune di Rivolto, il quale, pur risen- 
tetido- assai poco vantaggio dalla 
nuova linea, perchè questa toccherà 
due sole frazioni (Muscleto e S. Mar- 
tino) mentre lo altre e il capoluogo» 
Btesso ne disteranno tanto da trovar 
più comodo l'andare direttamente 
a Codroipo, votò egualmente le spese 
all'unanimità. Infatti dei 20 consi- 
glierì del Comune, 3 scusarono l’ as- 
senza,:47 si presentarono e diedero 
417 voti favorevoli alla tramvia, con 
la dichiarazione esplicita che essi 
la approvavano perchè comprende- 
vano che da questa tutti (vicini e 
lontani) grandissimi vantaggi ver- 
ranno a risentire, 

A Teor pei la votazione « pro- 
tramvia >» fu una. vera festa del 

nese ; si può dire che tutti vi ab- 
biamo partecipato, e che, in luogo di 
essere una seduta del Consiglio, sia 
stato un vero e proprio referendum 
a giudicare dal raccoglimento col 
quale il popolo seguiva la discussione 
e dall'entusiasmo col quale ne ac- 
colse l'esito ; entusiasmo che sì tra« 
dusse in un delirante applauso alla 
fine della votazione. 

Quì era vanuto (espressamente 
vitato dal Sindaco, e accompagnato 
dall’assessore di Codroipo, sig. Tof- 
folti) il presidente del Comitato, | ine 
faticabile sig. Ballico, Il quale, prima 
fi dell'apertura della seduta, diede una 

lucidissima idea di quei che dovrà 
si essere la tramvia proposta, delle 
pratiche fatte e di quella ancora in 
corso, e infino di quanto sarà ri- 
chiesto zi comuni interessati perchè 
si possa finalmente procedere all'i- 
pi nizio dei lavori. Il Consigliere Andrea 
Collovatti, interpretando îl pensiero 
dei colleghi in ‘amministrazione, ri- 
{ volse un sentito ringraziamento al 

signor.-Ballico per il suo intervento 

8 perle spiegazioni “fornite; e dopo 
8 brevisaima discusalone si passò al- 
i l'appello nominme. Un consigliere 
si non potè essere presente alla seduta, 

petthè: ammalato ; ma dui quattordici 
intervenuti si ebbero quindici s} (dico 
cesì perchè ve ne fu uno che disse 
51 due volte); e per tal modo il con- 
Siglio: comunale di Teor fu il sesto 








“{cesimo 40 


si terrà lunedì 16 gennaio, 

La legge’ stabilisce ‘poi che con- 
tro le deliberazioni del Consiglio le 
parti possono ricorrere: ge si trat- 
ta di ragioni di forma, alla Corte 
d'Appello di Venezia; e se trattasi 
di ragioni d’ incompatibilità al Con- 
siglio di Stato. 

Come fu detto a suo tempo, il 
dott. l'iemonte fu proclamato sletto 
con uno o due voti in più del con- 
sigliere uscente, ispéttore scolastico 
Benedetti. Pare che i vizi di forma 
si sieno verificati nella sezione di 


Preone, 
Gemona 
— Nuove elargizioni dell'on An- 
cona 
Ia occaaione deleapo d' ann», l'On 
Ancona ha fatte le seguenti elargi- 
zioni alle istituzioni del suo collegio 
Latteria di Sornico L. 100, So- 
cietà operaia di Zomeais per la ban: 





diera sociale 100, Scuola di disegno È 


di Buia 50, idem di Artegna 50. 
idem di Tarcento 50, erigenda chiesa 
di Conoglano 100, idem Vendoglio 
100, «Scuola e famiglia » di Gemona 
50, Congregazione di carità di Tri- 
Patronato scolastico di 
Gemona 10, Totale L. 650. 


‘je 
Enemonzo Ahlendi, alla Posta, ai Notaio :Sussi; 


il borseggio patito di 
ecc. a ‘tutto ad opera 
nell'arte. 


— Vandalismo e furto. 

Verro la 16 del 25 corr. ignota per- 
sona, approfittando della momentanea 
assenza del personale di custodia alia 
segheria Ditta Venier in questo ter- 
ritorio, alzò la saracinesca alla bocca 
di erogaziono chiudendo quella di 
scarico, dando così udito al corso 
d’acqua che nor tardò a mettere 
in movimento le seghe, Per fortuna 
il Caposega rientrò e fu appena in 
temd> di riparare al grave danno:che 
senza dubbio sarebbe avvenuto, non 
esclusa la probabilità d'incendio s1- 
l’opificio, facile a verificarsi dalla 
confricazione di talune parti metal» 
liche componenti il congegno. 

Il perfido vandalo — che avrebbe 
esplicato il progetto eriminoso, _ 
mercò rottura dell’invetriata d’ una 
finestra penetrava nel dormitorin del 
Capossga rubandogli centes. 35 da 


sono tanti e tali che non si possono|* 


DUnedì-vle van-ligrie 


Di 


riamoto, ‘si avrà anche la luce sui 
furti commessi quì in Latisana, 


Martedì:27 corr. st. ri 
Conaiglio: per la nomina del: Sind: 
‘è della Giunta. 


rieletto -Sindaco tra -le a) 
della folla:che assisteva all’adunanza.}: 


SEO GAS. 


a 
ol (°) 
Tice e tace continuamentri 
Porloi vegho su l'armar: 


mi fas sens usgnott ch. dentri 
che’ tirade regolar. 


; pass 
sul liston.al-batt el tace..... 
#1 vicine,..-si slontane, 

Vice e -tacc e tico è tace.;, 


: d'oro è tarde, el'mond l'è neri, 
cui sirapazze jett e -sium?!... 

‘tgni cir el so misteri 

cigni chase "1 so costumi... 


-- Come un ded di man: atente 
‘aperute sul:smaltin, 
“movuzze dente’ lente; 

ficoe-tacc.untichinisì, 


Tio 0 tace... nè poc nè masse, 
al'va, just senze-saé: 
a@i ogni licc ‘ch'al ‘fiche,-al passe 
“inghe un ticc de-vite:me, 
Ca Tiche è lache, tache e tiche 
ctgni fico al melt în cont, 
ecte orele mi. cisiche: 
‘ché par poc-si sta: sn chest mond. 
- Ise forsi debolezze 
€ che dentrî:‘o-sint cult? 
‘chest lancur;: cheste dolcezze 
inrabidmi-0 di v91?.... 


Duch e duarmin. In te strade 
un lampion al romp el scur; 
miesegnott e' j-è passade, 
no si sint nissun sussur. 


Tice e tace... Da das tre oris 
di bessol “o stoi pensand: 
pense è penso, lis mes voris 
fitije:o poc van indevant, 

Mi lambichi è nomi zove, — 
la‘ch'’o-vuei no puess:rivà : 
prove prove e lorne prove 
no'siî plas ce ch''o:sai fa. 


Tice e tace... Senze concludi 
malamentrò el timp'’o-piard> 
nissun util pal gno: studi, 
misstin ulil pe me art. 

Sojo forsi un don di -nuje .. 
0 pilost scunid e strace x 
al è°1 tidio che mi fruje.,.. 
tice e lace e licce tace... 

Biads none! Tross agné sono?! | 
mi diseve: Viod, ninîn, © a 
che P'orloi al è dal nono; 

tute tute, pizzinin.. — 


Ma jo vevi la manute 
cussì pronte di scuindon 
ch' “o tiravi la cuardute 
e al'sunave ‘I gariglion. 

B gno nono Di-perdoni 
al voleve ch' ’o ghantass 
« Soccorriamo i battaglioni... 
jo dî prin e lui di bass; 


Gi ogni tacc' è mur'‘semind. 

i No si sa: dulài che jere, 
Mo si sa. dulà che:va: 

tin Bon. giorno, «un buine ‘sere 
è al 'sîrà ce ch'al. sarà, 


O' sin. tanche une falive 
che dal fag:si.alze tal seur, 
€: solopete. ‘biele vive 
dure un'afimo po‘è miri. 
“, Ticoe tace... Pe lus dal spieli 
che daur i’ è-da l’orloi 
da lis spalis'al'estneli 


o d'istad, senze giachete, 
in te ombrene di un pomar 
mi: /aseve la trombete 
e une fueje di cogar.... 
Par tross agns in-te lor stanze 
&l segnad l'ore "I moment 
de- miserie e de speranze, 
de: passion è del content ?. 


'o-fasevi salts,te cort, 
tice:e'tace mi àn puartad vie... 
l'ere”l nono muart ta l'ork, 


1 fur: 
al è un piezz che' sottla mae 
Rode taco mi‘ balt'el'car. 
B.une di mi dis la none: 
— Perinutt, "o soi di mal..., — * 
fice se tace e’ nus bandone : 
tal: doman el funerali... 
Benedets i vici di chase 
come vivs e come muaris : 
dot el centro lor la base 
dei afiets e dei ricuards!... 


Dugh e' diiarmin, Pe contrade 
no si sint nissun sussur: 
s'imbramiss la gnott  stelade 
te eritire là di fur. 





nol’:d ‘scampo: 0'remission 
fico -te>scune, lacco le casse. 
e nol'reste nanghé*lnoni 


<< 


Latisana 


— L'arresto di un provetto ‘ladro |. 
Jeri mattina la Benemerita ‘trassei- ; 
in arresto, ed oggi tradusse ia Ve- 
nezia ‘tale Perisalli 2 
volto nell’ audace furto ‘commesso 
a Venezia: a danno dell’ orotogiaio 
Antonio Vidotti. ° 


Riceviamo; 90 : 


regio. sig. Direttore, 
otto Pietro; coin. Figragio sig at 


Questo individuo, si trovava ‘fra 


noi da diverso tempo assieme:a due 
fratelli; e-la cittadinanza ebbe sem. 
dre un. dubbio sulla sua condotta 
per i continui viaggi che faceva; in. 
somma pareva che l’arte di racco- 
litore di pollame e vendita. di.-dolci 
886 per’ nasconder qualche cosa 
di meno corretto; 


Ibblico: 


«3 und Ù a 
Oggi si ebbe la spiegazione = tino de Teltima 


mistero che copriva :i:suoi viaggi. 1circa 80 


Forse, ‘che da tale arresto, speelaoto‘nell'interni Ùì 
tiguipaglisi:sì «verificasse: 
insarebbero. le: conseguenze ? 


oche. divorse, e cioè al Negozio{ Rivolgiamo qi 


Zanelli. 
pratici 


“ 


Rive d’Arcanò 


— Nomina del Sindaco ‘e’ dalla 


Giunta: Concorso perla tramvia 
Precenicco - Codrolpo:- Majano. 
(II patrio 


Erano presenti ben 44 -èò: 


un: solo‘agsente. ma giustificato; 
dott: Danieli di Fagagna. 


Michelutti Lino ebbe voti di è 
rovazioni 


Rieletti ‘assessori i signori Drevssi 


e Zilli. 


Per'il'concorso tramvia 


Codroipo-Mejano sì ebbe i 
zione unanime a condizione però 


30 mi viod co-mud“ch'’o soi. 


quali né 


Motta sala | posta al:2.0 piano coi 
attigui pagliai «ba per aecesso: aa 
orta:larghe:l; ù 
di ncltà è CT 


at 


che all'unanimità approvò le spese|da un potamonete. 


PANETTONI 


attraversi:il Comune o sue frazioni 


SPROLALITÀ: 


si spodiuco tanto ta prov 


Era:ben:ura:che 


” uomini:si-muovessero, 


dal .sinno:da:cul:pareva 
“di-questa: 


ittica a de 
di questi si, l'unico: 
è radicale sarebbe la 
una ‘ferrovis da Civi 
Pietro; mettendo così : 


‘ [lamenti di’ queste: pop 


riose ma'di‘carattere 


‘criteri ‘serii; ‘ha il’: dovère d igo::: 
instancabilmente; alacremente, con {tutti i‘capoluoghi: di 
quell’ardore: indomito:che' caraterizza [di ‘distretto con’ comi 
ogni: opera grandes di-vero resse] viario Î 
generale; Ron STenAanon al Si ‘con siii cea t 
ino:è-non ispuventahdosi' degli 0-|-Ma:purtrò) 
stacoli di qualsiasi indole, che si frap- |ogiderata ftt 
si ist gl uva] 
oli” pi ppi un' lieve danno: 
ranno ; primo ‘tra’ questi; sarà lai mercio; 
idifficoltà ‘ gratidissima: di 


a bisogna confidare ::che il Genio 
Militare, dopo: aver: vagliate ‘bene -le. 
ragioni proe contro, non vorrà:rers 
dersi complice e favoreggia ‘delle’ 
tnire recondite, -di<0loro;i quali: per 
miseri'i solari; i 


esse:un'dannò anzichè 
Ricordi 


di questo: estremo lembo 

E: alla:fin' fine; eredi 
gioni militari: strategiche. 
Rongaio: poichè 1 ipotetici 


Pietro sarebbe 
‘Stante del confitie aus 
l'esistente: “stazione 


iolto: 


‘Rivolgiamo: questo: mostro lamento:]od.sta 
loci astra più che’ giusto; di forti 
0 ‘che là nostra voce: . venga | anohie questa z0na 


< fortificazioni 


‘H°- primitivo 
cguio Atall 


ment 


sicurezza delli. più br 


Giulio Cesare a 
Mollke,.. considera; 
Rio già al pri 
Ha ico, 





eriti:491-Dopo: molti ‘ed inutili appostament!, "nialti 
rerbale finali ne 


a pel'sun non soverchio 
alluvoro; 


Da vario. tempo si verificava lat 


mancanza di: leve ferrate, martelli, 
punte, pezzi ditravie simili 
era stata possibile. di scoprire ila 


dro 


nte--questa “notte le nostre 


viene [brava guardia notturno sorpresera il 


provati :: . 
preventivo: 481 
ettaro) PR 
i fondi (2.a lettura), 


91 ‘della [zi 


senta 


“qu ; i pr 
spiegazione. 1° asressore Carbonaro, 
‘7.0 Proposta relativa ‘alla. sede e- 
iva :-del ‘Battaglione Alpini: Cividale. 
‘H' consigliere: Mulloni csserva che 
incontro: a muove 

Comune: non può 


menzionata: Meni -fiaca- che. trarquil- 
lemente asportava ‘dei pozzi di'travi, 
Venne denunciato testo il fatto ai 
carabinieri a stamattina il maresciallo 
‘signor: Soliani ha arrestato e accom. 
pagnato nel’ fecale ‘circere manda. 
mentale “it galantuomo,.. 
*. Fu ancho ‘eseguita ‘una: perquisi. 
zione in'casa sua e Venne sequestrata 


parecchia ‘refurtiva; 
Pordenone 
— L'affare di‘«siora:Nina — Due 
: soldati che evadono: * 
90, L'arresto” di:«:siora Nina». ‘e dei 
i-più svariati: com- 
lat cittadini; La: Domenice 
lello; ‘così ‘si.chiama:la « Siora 
ta: 49 anni ‘ed‘è’maritatà 
‘edovo certo Pizzatti, 
È coperte di'lana:che furono dalla 
caserma: sparsa pet:mezzo della com: 
briccola: veligono: man'mano'alla luce, 
“Questa mano poi un: nuovo ave 
dimento ha: messo: un podi :scom- 
piglio nella ‘faccenda: Lea 
-T'dae soldatiche sì trovavano nelle 
‘carceri’: della ‘caserma;: a ‘cioà’ Ri 
Al 'enozia e: Gennaro: Ga- 


Orta; vigono lenza lasciar 
il'minimo-i lo-di:‘sè.‘Invano:le'au: 
‘oggi igrafarono: peri «toto 


In caserma tale: fuga fece 


vai anche 
<< nigsero rifiutati; gli: Alpini stessi tro-|di 


verebbero comedo alloggio: nella casa 


Mia: proposta. è approvatà. 
pi 1 one: del: nuovo: posto: 
Usciere: già: compreso nella::pianta or. 
‘ganica: dei '‘salariati: del:0 

Il: cons. 


80 


agli: arréati tutti gli ‘arm 
bbiv che ‘abbiano: procurato 
It\attrezzi”-pet'‘scassare. Ja 


© Codroipo: 

=: Cina. d'addio ‘al Ricevitora 

del Dazio... È 
30:.(B.).—: Il sig:-Riccardo.: Gaggis 
da fe aninici ricevitore del Da: 
zo. a: Codroipo; 3 

Nella: delicata. sua-professione ‘egli 
ha ..saputo  procacciarsi-:la:stima-di 
tutti, disimpegnando:.il’suo ‘servizio 
con-:irparzialità. Ora fu destinato a 
Palmanova, dirigente. a quel ortiaio 
dazio, ed-.in:. qualità di:.Ispettore ‘di 
48 «uffici. della Provincia. 
«E questo-un: mandato: di ‘fiducia 
una posizione: meritata; che il:Ri- 


i cevitoro sig. Gaggia riceve: dalla 


dittà-‘appaltatrice:aig. Colomb?. Col 


si] primo; di: Gennuio. egli... dovrà nssu 
‘mere il nuovo: servizio. È 


«|vocarono: generali afpl 
-.{il:sig.-Sambo' segretario; di ‘Rivolto, 


ni 
il'ennsiglio Ja: 
Domanda: del: 
i 


112.0. Diani 

rmenico: per occupazione: terreno 
r.;allargamento. strada: 
‘Accoglie :la:domanda per: 

ciò .che:riguarda Ja: pro ‘del Co: 

mubé; riservando gl tuali 


“luna cinquantina) nel local 


0: Applicazione - al:--Vei 


e 
19.0: Delibera ‘di rospendera. 

cisiéne relativa al ù 
dal'# a 
in'‘assegno a termini dell'art, Lo: 
‘gli impiegati e-salariati comunali. 
‘‘“2.6-Accorda un pagamento diL, 

traordinari 


rinario |1 
le:-dei cniglieramenti portati; 


Questa:..sera ‘gli. venne offerta la 


cena :d'‘addio..all’. Alberyo:-Roma:. Vi 


sil-Sin 
‘appresen 
‘commer: 
li sig. 


parteciparono 24 persi 
daco.: oro; -altrì 
tanti.del' Comune, nonchi 
cianti ‘impiegati -ed:-amici di 
Gaggia... È 

. Al::banchetto...ottimamente:: ser- 
vito: dal'sig:«Nava::prese per primo 
la. paròla-i n 
‘gustare alcuni: versi: ‘di occasione, 
sempre faceti:-‘e brillanti, che: pro: 
Lo seguì 


il'quale,comeamico: del Gaggia; 


pronunciò parole di ‘affetto, verso 


il' festeggiato; ; 
Questi:prese la parola per riogra 
re.gliiàtervenuti; dichiarando:chi 

‘serberà grato ricordo della sua per: 

manenza:a-Codro!pò;.La Comitiva si 

stisIse- alla mezzsnotte; i 

«Ottimo-cittadino, distinto *-funz 
ario; giusto: sempre nelle sue: man: 
sioni;:noi siamo: spiacenti: -della ‘sua 


ma in-pari :tempo godiamo:| CA 


della. meritata promozione che’ ‘egli 
Uta;-mercè :1é sue belle qui 
8ero ttadini tanto 


1 
È A 


mezzo — 
lia:di (Cai 


[30.-Ieri sera n 
si: riunirono tutti d 

‘quella 
latteria: per ‘trattare:-sulla: ir di 
condotta: da tenere con l'ai 


iminiatrate le finanze di! 
Azione. =" si 


‘quei capi. di famiglia ci 
reseritante all'amministrazi 
ne*la' frazione di’ 0. 


nella: chiesa‘ 
‘oledi. visiterà 


Dir: ‘Bertuzzi, facendoci | I 


don enita- 1 genzzgip 1911 


‘capifamiglia (circa |3 


pale vuole 


danno ad 


co 


fi ama. l 
È Ottre alle - 


uite, presen- 


zierà pinro HR. Bi io comm. Bru- 


Ricorso contro un sanitario. 
La-Giunta, nella sua seduta di ier- 
‘sera sul: ricorso prasentato contro un 
mancato Intervento del medico con- 
dallo; ha daltberato di pesare copia 
del ricorso all'interesi rebò possa 
presentare lo sue Hello 


Tricesimo 


(Fonogramma ore 10). 

Ieri. per la prima volta dopo le 
elezioni : parziali amministrativo, si 
radunò .il'Consiglio Comunale per la 
nomina: del Sindaco è della Giunta. 

Tconsiglieri presenti erano dieci. 
cito; con quindici voti venne eletto 
i*egregio signor Giovanni .Sbuelz a 
Sindaco. del Comune, 
Questa:-nomina non è; natural- 
mente; Una sorpresa; è un ' motivo 
dipiù: per rallegrarci. coli” 
signor:.Stadaco ..al.: quale i: cittadini 
di-Tricesimo hanno un’altra. volta 
dimostrato quella stima» è ricono- 
fcenza:ch’egli veramente” si merita 
per-da:sua: intelligenza  ed-aperosità! 
da:molti:anni esplicate: non ‘solo in 
pro: dell’ amministrazione comunale, 
ma:anche:a favore degli ‘istituti cit- 
tadini:: è 135° 

‘Furono: nominati assessori effet. 
tivi::De::Pilosio. nob.::Antonio ; Di 
Montegnacco co.. Sebastiano; 
'Batta:Del Fabbro ; Porass Turche 
i: ‘Assessori supp i*Orgnani co. 
Nob:-Antonio e-Gitvatini Boschetti. 

‘Anche-:la: nomina::-degli: ‘assessori 
fu accolta con sqddisfazione dell’in- 
tero comuné, - 


L'autore 
ha::chiama; 
«Scene: giocosev'in 
media, nè farsa; quindi.; ‘sì qualche 
cosa:di.imezzo come sarebbe a dire... 
nè.carne nè pesce: :Ma. lo..scherzo 
l'umorismo: leggero non‘ sempre s0- 
vrabbonda: in-questa=trama di com- 
media:mancata, ; i 
Il:Miravolo l'ha compiuto ieri sera, 
condiuvata:; dalte.:. sigavre...Benini- 
Sambo, Zinon- Paladini e dal Picello 
piuttosto: che îl nuovo santo. miraco: 
los0:S: Crispin, nel: sostenere e far 
applaudi:è,sustitando l'ilarità -conti- 


nua; un: tale lavoro, 


d 
Gol: fuoco non: st'sthetza:è un.dram: 
ma passionale che ta--nél -cùere 
un intimo sensò iotà, 


Fjfa 


“|etficace: col 


i fsppresenterà. 

i disperati 

iaopoli, con Ar- 

aEQ2prso per la fame'e Fa- 
È -professore. di violino»: 
è rando trattenimento 


Agi so 
— Programmi’ dei pezzi musicali 
che'-il:79.0 Reg. Fanteria «eseguirà 
lalle:ore. 
1430%alle 166 mezza in ‘ i 
toriò Emanuele 


ni dalle 46 in poi festa. ballo 
ala:« Olimpia ». di Paderno:con 
ra Marcotti, ,.» DEE 


Associazione Agraria Friulana. ; 
ILP'elealone delle cariche. 
Presenti 20 -consigi 
Prosiede il cav. F. 
ano, 

Braida, Por il non invidiabito di- 
ritto che mi viona dall'età di presie. 
dere questo primo Consiglio (diritto 
che ad altri spetterà per nomina fra 
pochi. minuti, appena: avremo eletto 
il nuovo presidente) fo mi permetto 
di salutare il nuovo Consiglio a nome 
del soci della Associazione Agraria 
Friulana, Mi cito anche, a nume 

vecchi, dì dire aì 

più. gicvani, che da anni 

tempo lavorano con ni, 
che il compito di soprainteadere alte! 
cose dell'Aascclazione Agraria n: straj 
è complesso, ponderose, ma è facile! 
quando all'Ente nostro — che gode 
una invidiabile riputazione in Friulij 
ein tutta Italia — si vaglia un grande i 
bene, 0 bene sinceramente, tenace. 
mento, Nell'affetto comune, pr: fhnda 
mente sentito per la nostra Associa» 
zione, tutti, come in passato, ci tro- 
veremo anche’ in. avvenire, suetta- 
mente uniti per l'esclusivo supremo 
Interesse $scnico ed economico dell'a 
gricoltara, 

Ricordate -le dimissioni del Cone 
siglio.6 le nomine ultime, soggiunge: 

« ll: Consiglio-intero si era dimesso 
per: ragioni -ben'note:e bene espresse 
nell’ ordine del. giorno votato nel- 
l’ultiora. seduta da tutti i cunsigleri 
di nomina dell'assemblea, Dei rap- 
presentanti:di -Eoti; facenti parte del 


*{consiglio, quello: della: provincia avv 


Coren,.ha-rassegnate.ie sue dimis- 
sioni alta: aleputazione di cui era de- 
legato, la provincia'ancora non ha 
deliberato in merito';::tosa che au- 
guriamo.-possa: venir: fatta al più 
presto, per.darci modo di riavere 
fra-di-ncì chi-da-anni.tanto prezi 
simenté ‘ed efficacemente ci è cul 
laboratore; Degli altrirappresentanti, 
per diritto o -per consuetudine, nuila 
dispecialecià:pervenuto. Esprimiamo 
l-voto:che quanti. hanno aiutato il 
lavoro dell'Amministrazivne — che 
ebbe così. lusioghiera ‘ scclamazione 
dall’'impopente assemblea per ogni 
atto del-suo-operato.-— abbiano ad 
essere riconfermati a. coltaboratori 
nostri. 
Una: sola-centestazione ci è per- 
venuta; ed eccola: ".. 
On. Presùtente dell’ Associazione 
‘Agraria. Friulana Udine. 
Questo Circolo Agrario Cooperativo Man- 
dameatale. di. l'arcsato.: sollecita una ri- 
sposta. alla Jettera;:delt1t.: febbraio anno 
corrente per il riconoscimento del: diritto 
di. un'eventuale: rappresentante nel Con- 
siglio Uslla-Assodiazi Ai 
al:numery dei ‘200Ì, 


I mezzo del tram cittadino con la 


Circolo si permette 

«Ole; venga..Almono snspazo 

‘diritto dì‘ rappresentanza, anche per 

fi nare pre ti: che ‘potrebbero in- 
la 


‘Con alta stima-aì firmano 
ctreolo ‘Agrorio Cooperativo Mandamentale 
1 >. Presidente 


Jo. inni 
‘L'assemblea; ‘numerosa come non 
fu-mai:l’'assemblea nostra, dà alla 
Ataministrazione il’conforto di poter 
riprendere: il ‘sud lavoro: poderoso ed 
ù: largo possibile con- 
“Essa Assemblea ha 
ito ‘afivi* una’ dimostrazi:ne che ci 
‘conforta::per ‘l'ingente: numero dei 
voti:raccolti sui nostri tomi, che s7n0 
nomi: di lavoratori convinti dei grandi 
destini ‘della. mostra: Associazivne A- 
grarla,.la-più:vecchia è:la maggiore 
di-tutta-Itelia; ma-non:solo nella vo- 
tazione }' Assembléa-ha>appoggiato la 
nestra. Amministrazione, ma anche 
in tutta.-la-mo. Ì 
risultò;:di:-una::grandissità, mai, lo 
ipetiamo; in passato. ricordata negli 
annali della ‘lunghissima vita del no- 
stri-Sodalizio: non un socio, nè un 
rappresentante di:Enti in8 :rse contro 
varie forme dell’atti- 
“associazione, diva- 
-questo vitimo de- 


partecipante al ‘consiglio nostro, nel- 
l'Assemblea .si::è espresso contro di 
Ma.) Assemblea sovrana: si è 
unciata ben: esplicitamente. 
Si:tratta ora di nominare il pre- 


{sidente,-il vice. presidente, le com- 


'hini:.con. orchestra 


ondo degli ‘affari 

IMANI I: DERIVAZIONE. D'ACQUA 
Ieri:la Ditta cittadina. fessitori e 
Scoffo ha avanzato domanda di deri» 
“mm 


vazione di 600 me. d’acqua 


sstoni ordinarie e la commissione 
‘speciale. per-1o -studiv- del regola» 
mento Generale. dell' Asa »ciazione A- 
graria Filulana, <<. 

necessità 

dio: è Ja migliore dimostrazi ‘ne-che 
Yincremento del nostro: Sodalizio è 
divenuto.tale «da oltrepassaro le più 
lusinghiere ‘speranze: potute nutrire 


da-chi fondava e-dava: norme sta'u- 


iccelli 





tarie ‘alnostro Sodalizio, 
“L'indispensabi:ità di norme. rego- 
lamentari-piùampie;-oggi dimostra- 
tasi, è a ‘maggiore Jode-a quanto fino 
adora è stato fatto, 
azione, il con- 


sigliere co. Caisel!i domanda che si 

verifichi il diritto i voto dei presenti. 

:-H-consigliere:-on, Caratti osserva 

‘che, tti:-i--presénti:ricevettero 

t ronslietudine o perdi- 

t tervenivano:già.da tempo alle 

‘sedute: del: Consiglio; conviene lasciar 
[éorr: 086 come :s0nò, 

‘evisore: dei: conti capitano. Bel» 

aver - partecipato 

n * dl--presidente,: ri. 

6 l'invito della seduta lo 

Izzagse- a ‘prender: parte alle 


ilsuo Circolo, 


del 


orpagnati da'otto diari 
nero: au.-ire‘carri:da: Mortig]; 
dire all'Arciveszova:la 
contro fl racente du 


è rappresentato diatarviene alle 
dute in forza di un deliberato 
l'assemblea che risale al 
I: canalgliera co, D 
2 domanda-del--consigliera 23. |taiva-il-Toro parroc4 don Luigi 
Csisolli  tendesse non infirmare--il | coreani ‘al suo benefici. Ferga n,” 
diritto dei rappresentanti: del. -varila Porta Grazzano eda tin fe 
circoli, .ma-a_ rilevare. l'incompati.- {rata glunsara per via Gialla Ò le 
bilità del solo l'Appresentanie «Alfvantb'al palazzo patriareale, di 
Circolo agricolo di' Tarcento. (Dott. [nati, pient;di fredda» sile 
Biasutti). Prolato li face entrare: .nel 0. 
MH dott. Biasutti-ottione . Jettora ammise quindi-in udienza am 
di una deliborazione. consigliare-del]missione' composta dei reclaman; 
3ì marzo 4910, dalla quale. risultò | Giovanni Fari, Ginsappa Farto, Fry, 
che la posizione del rappresentante [cesso Michelutto, Valentino Colosety i 
il Circolo Agricolo di Tarcento:ri. je Giacomo:Beltrame, per. udire Lai 
mane impreziudicata fino.a cho:non jdestderl: 9 
saranno apprevte le norme rego-!o Mantsusi rinque « depatatia si 
Ismentari che rimedin» alle jacune |tratteney:my con Monsignor A, 
dello Statuto. < scova, ci bi «mo avvicinati al grap; 
x . — Perchò giote venuti a Udine 
in'errogavimo or d'uno è i? altra 
fanciulli, 3 


1807, 
selani ritiene 


Ii consiglio pasa poi alle varie 
nomine, ed elegge: 

Presidente, i Prof. comm, Dame. 
nic» Pecile cen 23: v.ti su 20 vo. 
tanti e tre schede bianche, — Egli 
assume la presidenza della ‘seduta 
e pronuncia un discorso “di ringra- 
ziamento, vivamente applaudito, 

Vice presidente (dato il persistere 
sete dnleaboli del do, ‘Andrea Ca- 
raiti) a arande maggioranza: i Pr. i 
Cav. Uff. Domenico iabini, ‘che pro. gi nenceda ni Paci iz a ‘etrappara 
nuncia parole di riagraziamento per Perchè Sp ti n dio? 
la prova di fiducia di stima alla nta questo odio? — chi. 
quale i fatto ‘segno con questa. noe" _ OhI pier, e quani che gf 

Comita doti i i manzutt si-gol Jatt al 'acomenze a 
e Di Beghorà "e quì un enel 
tion de Dregilei co Garatti a Ci farono':quistioni a-Morteglia, 
Carlo Someda de Marco, 7 per fl-ditomo ;-at trascinarono a lun 

Sezione Macchine # ‘eo, dotti cav. polemiché*anche. sul giorniali ; e c' 
Enrico de Brandig; do, Carlo Gal. [rano dei buoni cattolici: plat ca 
selli. Morelli da Rossi agr.' Giuseppe, ea di duch» i quall avrBbbero 
Perusini Giacomo; uto trar profitto dalla Greppia: la 

Cooperazione: avv: cav. Ut. 0; L,|9UAle areppia ‘non sarebbe poi stai 
Schiavi, co. dott, Gino di Caporiaceo, |Aitro cho la ile seed din | 
Gianni Micoli Toscano, dott. Duilio Parroco ma on: lai pi gondlitto. N 

"ie :{ — E si preparin brutis:robis, s' 
o raaerione pir (0 epadto dal Her Vescul no-l' dl danus ascolt — int 
C..I Schiavi, ‘on. avv. Umberto Ca-| Veniva un altro. —E- bratis. 
ratti, co.-dott. cav. Enrico: de. Bran. dl sicur, pancò sone duebagelin 
dis, dott. cav. uft.Dimenico ‘Rubini, Ori evan.a fa Gua Rò, 
dott. cav. Giorgio Gattorno, : cav. 0- quali naturaimente data Ni 
mer» Locatelli, dr, Guido "Giacomelli, ma - rappresentano. altrettante 

miglio. Gusi se il'Vesrovo non 

— Cose del Comune; tira il décreta |... Veriannn i signori, 
Nella sua seduta:di; ieri: 1». Giunta |e le donne; e poi in -piese, — ci 
comunale incaricò l'ufficio-«tecnico fhan di.suscedint di'vhèsn:-- o 
di compilare un fabbisogno perla [rerauno soldati di sicurò ;; caso m 
sistemazione della:strada;del:piazzale |i desideri ««iddella grandissima mo 


Osoppo verso il deposito dei: pozzi {Rioranza siino :pospasti alle men: 
be Ue po dei ‘pochi;-;(s*intende: ché noi rife.:| 


— Visto iil.ricors)..degli “abitanti {riamo-quello ‘che-:ci' dissero), Tutti 


è che nus an menù: 
rispondavari È 

«quegli uomini là» si avvicinar 
noi raccontandochein arguti sottintegi 
come qualmente 1° Arcivescovo aver 
sospeso fl parroso, Loro non GApevagg 
perchè ; Don. Placereani. è ‘amato di 
tutti a Mortegliano, menoquelte quin 
dicio venti famiglie che hatino Saputo 


‘Andrea, 
di 


i|di.via Poscolle.e Grazzano inteso ad |Mortegliano seno. caldi.:di chiude 


er fia Chiesa, di. mandar ‘via anche 
fer | cappelluuo,: di “uom ‘volt 
rovia, ‘incaricò il Sindaco a prendere | ti; sta per accadere qui 
accordi col direttore: della ‘società | mendo »,insomui: 
elettrica friulana ‘di elettricità. E questo ci dice 
It nostro Consiglio:comubale: è (cone |Scriametite; malinconicamente qua 
vocato in. seduta straordinaria  per| Intanto i commissari : parlament 
it giorno 46 gennaio p.:v. per discu:{vano di sopra’ con’ Arcivescovo. 
tere il bilancio preventivo-191t: La questura: aveva: disposto 
— Il pranzo del: poveri. | servizio. ‘di sigenti ‘‘come’ad: un es 
Domani, perla ricorrenza. del capo mizio; in -cortile::c’eranò-:il brigi 
d'anno;avrà luogo, -alle:Cucina popò:|diero Esposito,:la guardia:svelta la 
lare, la distribuzione di. 309. pranzi [lia 6 lu. guardia Dominici; conl 
ai poveri. Commissione ‘8’ era” ‘recata dall'A. 

La. spesa relativa..sarà: ‘sostenuta civescovo.-nuche.-la-guardia scel; 
dal ‘benemerito comm, Marca Volpe, | Fortunati 1 
il quale diede incarico alla’ Congre-] Ma tutto and: 
gazi me di carità di scegliere le per. 
sone. da beneficare. -.... ca 

fica in Daomo. ‘Jappurare je 

Questa sera, alle -5.15.:.vi ‘saranno {dichiarazion 
in Duome vesperi pontificali: coni mi=|Sua -Escellé 


sica’ del maestro. Don. Ubaldo :Pla-jdispensò:: con: sorrisi e carezze 

cereani, $ si Ia EEinO ara AE fanciu 
Diso .ijletti; che-contenti-e. queti :: ripreset 

— Ala: Pasticeria. Dorta oggili, via, 

e domani trovansi: freschi i Pant: Ta via,:pel.loro: paese 

toni; specialità: della: Ditta. Sabato mo le cnuse 

Krapfen' caldi e Meringhe alla 


Bares. srive ‘al -Giadite- Itrattre 


Cone abbiamo. annuaciato,-qi 
prima Bares.e-i-suoi:due compagni: 
Marino ‘e. -Tubaro, saranno tradotti 
nelle «carceri: giudizi 


ottenere.il. collegamento ‘diretto 


;Japparentomente redatto dalia Congregazion 
Conofstoriafe, circa lo cause che possot 
privare del'loto pistoi parroci di una div 
est, 1000 le cause nel :deorito citate: 
S no voizt. dl modici, non Sub. gunnna 1avte 
dentotione: FIRE sco Peri list pl peo eceitae 
D È anche:guarendo gli :torntebba la stima 
scontita-la pena,: nessuna speranza: Antorità presso if popolo, si che'si.d, 
più, dunque, di rivedere: Udine; giudbare dlangoso tl mantenerso notl" 
Giacomo :Bires;:}' assassino ‘a nelle | P®rroschiale. ; 
catia De. 2. L'incapaoltà. è «l'ignoranza» che 
navi ‘e non nel cuore 3, alla vigilia | rendono: inottà a reggere ia parroscli 
della partenza, di: Isuciare forse perl fubgera saori alone Ri 
sempre: i-genitori, 1 parenti; i luoghif: «3. La:sordità, la. cosita:0 «qualuny 
cho lo © viderò niacere, crescere. è piira lafermita» dell'evizia e del corpo d 
ch'egli-ebbe carl; indirizza una toe- [ber lungo. tempo», Inosbsco ‘at dsta 
cante. lettera ‘al giudice istruttore limpegoi della cura d'animo, «a meno e 
ae LaiA: pon a quale domande possa sopplirvio fon un ot jutore è pina 
n grazia gli sia. permesso di vedere]; e + L'avvoralone equa nun 
, à usta e non universale», qusado sla Ul 
i genitori prima d'essere . por! he impedisca 1’ Utilò mIarsidro del paresi 
lontano i FARE ‘é-prudontemente si prevegga ‘non ct 
E-parla d’altre-cose ‘tenere nellaiper cossara quanto prima. di 
lettera ;. di cose che denotano in c5, La perdita di stima pregio  uoni 
non -forse morto: del tutto, no,‘ogni 
sentimento. Vorrebbe: poter: avere | qualoh 
quella di ciocca: di capegli: dari: che pae ti Iolito, che fa ora scoperto 
ha Jasclato=a casa così: 0-008ì., bone On ROISa pia co 
i È È umito,*#ìa proceda da fatto "00 
A-quanto .ci-consta, -l’egregio av: Fuel tetto an famigito» a mono. Sho 
vocato | Luzzatti:-ha::già «dato per-ila partanza dai -madasimi dalla sua 0 
pieaso si glotenti genitori, i isitare qui dastantetante ; provvelato alle 
iglio-sclagurato, sì, ma ohi.-quanto ARA» N S È 
i 8. Un adolitto sha .qaantaagua 
degno di commiserazione! Ta giudizio doll Ondinario pr 
Noi.che -sstta:l-impressione.. dele} pubblico :00n-granda acandato del po; 
l'atroce delitto consumato su di-unaj: «7. La nattiva ;amminiatrazione: 4 
), ta li.0n gravo it detta: 

È pe mporali 001 dana: Li 
giovane, fiorente sistenza; 7 demmo dal Bonetto, quando a questo male 
libero sfogo al ribrezzo che ci-ispi- nossa por rimedio 001: togliere ni pi 
ravanò. malvagi che lo: compirono ; {i amministrazione; od in altra invi 
oggi; clavanti si 5 nre che Di però ui altra parto n parco Do sor 
apra. por-12-+:28 + 30 undi inghiot-| Mente H suo spicituale a to: 
tendo tre “morti alla società, Alla fnigon a nei fora gel Giaroito di, 
vita civile, non possiamo a meno dipetizjavviso s orme ta trasonc i 
sare; «Efferato;si; fui delitto e ades ateazione del snotamenti; del n 

uata per quanto severa la punizione; | dell' ovangolo è del dovera. n 
Fin destogo "commissrazione. I tei Sa ia dnbbodena Sg delli 
RE cOn È [opa : à 
selagurati,-destano infinita Telai in osso importanza, sia pata 
dolenti ‘loro-famiglie». toppa fimiglianità coi qualebe 


«dott csv. L. ZAPPAROLI specilisi 
Guileja 8 








famiglia, sia pel fraagurara il decoro della 
ansa (i Dio, sia poi modo d' esigora fo com- 
petenzo parrocchiali. » 


Le cose non stanno proprio così 
Questo, quinto abbiamo. potuto 


racsogliere Intrattonondiei con-Qui-] vano sul ballatoio di ona. ioro; 
non hanno rota offensiva ai mio Indirizzo 
lentrai nel. cortile. 


gli uomini ehe corti 
un'idea chiara delle eise, Da altre 
informazioni più previso e « infor- 
mate »o si risalite ehe Innanzito 

Îl pircoor nen do siii auapegi o 
muagne datiti Lo ini sompli 
mente invitato a ricuntiare 

Nessun provvedimento vooreltivo, 
quin.li; logie» però cho se all'invito 
il partoco opponosse rifiuto, Pant. 
rità ecclesiastica farebba valere 
suoi diritti di vindise della traug 
lità delle coscienze, 

Poichè, arche nel caso attuale, è 
appunto per gcopo di pacificazione 
d'anime che S. E. mons Arcivescovo, 
con un atto di energia che gli fa 
veramente onore, è intervenuto in 
un conflitto tra parroco 6 parroc- 
chiani; conflitto che si trascinava 
con oscillanti bonaccie più é meno 
transeunti da quattro anni, L'inter- 
vanto è basato sull'ultimo breve pon. 
tificio circa la rimozione dei parroci 
che riportiamo nelle sue disposizioni 
oggi stesso. 

Quì potrebbe trattarai dal cas: di 
avversione dei feduii, anche gs nou 
universale ed anche se ingiusta, Sono 
note, come diciamo di sopra le po- 
lemiche per la quistione del duomo. 

Ora tra la Commissione incaricata 
dei lavori e il parroco è scoppiato da 
tempo un nuovo dissidio, Per porre 
fine al dissidio, intervenne l'Arcive- 


Lib iny.tavo a discendere po» intonderei “ ad 


jlit ini prestigio, I Casarsa insisterani 


Fione anel'in gii diedi un laggero. scappal- 
lotto, È 3 = 
Sopraggiuusero quindi it 
io m'ero già aliontanato, e pariarono, 
citati, con gli attendenti, i quali mi rife- 
pivano che quei signori volevano. «farei la; 
petlo », lo ti tranquittat, I ilua: Casarsa ata=! 
intosi pas 
{° disnesì ed 
— Ngo-pariino li bol.unt — dissi loro, 
che rimanevano sempre sul ballatoio; ma 
gati aantimtrava ro osllo offesa. 
Mi mantonevo calmo @.utfurma pacifica 


avitaro utili solamazzi; avrei anche, 
per nio cuato, potuto non curarmi delle 
ofios: oll'ossi mi lanciavano; ma c'erano 
altre porsono presenti, davanti alle quali 
avevo IL lovera dì non lasciar menomare 


« vieni di sopra, vieni ii sopra, ripetevano 
uttvio d'ineito è di sfida, e mi deotsi ad 
entrare in casa, Fu il Casarsa padre ch+, 
a mezza scala, m'afierrò ; io lo lanciai da 
parto; s' aggiuuso tosto il figlio che mi 
Aftorrò. per it petto, » 

Lo ailontanai con violenza, Intanto sos 
praggiungeva l'oste Ugo Custodazzi, aliò 
8' intromwe, Riepilogando quindi; s0 il sig: 
Pretoro ms lo permetto (conclude ‘ ilospi- 
tano) dico non essere nelle mig. abitudini 
iasultaro alcuno, nè in questo caso me lo 
sono permessi ago poi la vioiazione di 
domicilio neil’ intendimenzo, " 

Il racconto dal:‘capitano, fatto con. luoi: 
dezza; e rapiuità, è: ascoltato ‘fra un: pro- 
fondo silenzio; Nel pubblico 0% quasi ua 
assenso e un'amm.razione per ia correttezza 
cavalieresca dell'imputato. i 

Avv. Caratti, Quanto tempo rimase in 
Gisù Casarsa ? « P 

Pugliese Luo 0 tre minuti. 

Avv. Mossa. Il sig. Capitano fu seguito 
dagli attondent:, quando entrò in: casa dei 
Casarsa È 5 muti 
— Ordinai ai miei attendenti di non muo- 
versi da casa mia: contro mio ordine mi 
vidi, dopo, segaito da uao di essi. 


Pietro Casarsa 


d'anni, 84 fornaio, dies ché; ‘entrando nol 
cortile, trovò il padre che discuteva ani- 








scovo mons, Rossi, che ordinò la no- 
mina, di una commissione arbitrale 
ingiungendo al parroco, don  Piace- 
reanì, disottomettersi al suo responso: 
in caso contrario sarebbe ricorso a 
provvedimenti gravi, fra cui la 8»- 
spensione dalle funzioni di parroco, 

Sembra che don Placereani, dopo 
qualche promessa abbia manifestato 
velleità di resistenza. 

Di qui il decreto con cui l’Arcive- 
scovo luvita ìl parroco a rinunciare, 

Keri pui alla commissione che si 
recò da lui, l'Arcivescovo avrebbe 
detto semplicemente che si sarebbe 
adoperato pel miglior bene del paese 
il quale miglior bene secondo l’Arci- 
vescovo, sarebbe appunto la rinuncia 
del parroco, che potrebbe poi con- 


imutaniente cul capitano; invitò quest'ultimo 
ad andarsene 

— Percho, gli disa», st 
bastonare Il ragazzo ? 

— Vigilacohi, porci, ci diceva il ‘oapita- 
no; venite abbasso !** io risposi: come vi- 
gliacco resto a casa mia. 

Pretore, Dove stavato voi? 

—- Sul ballatolo, La mis famiaglia era spa- 
ventata; cercai mandar via \l capitano, 
quaudo questi entrò in casa e mi ufferiò 
Per il pesto lanciandomi contro :)l muro. 
Quanto allv ingiume dico che per i mici 
Driucipi politiol e ia mia posizione sociale, 
non ne ly l'ubitudiue, 

Aggiuoge cha il padre era un po' brillo, 
quella sera. 

Antonio Casarsa 

Cominoia col protestare perchè non ven- 
ne mai interrogato prima u'oggi; d'aso che 
vide ii suo figlio Murino piangere ; ed a 
sua domanda gii nacrò che Jì cap.tano l’a- 


è permesso di 


lore di argomeatazioni . significare 
il rifiuto.da parte nostra di scendere 
a qualsiasi valutazione o giustifica* 
zione: di danni. 

Chi. mi: conosce ‘8a troppo bene che 
nori è nei miei metodi ordire specu- 
lazioni personali sulle altrui vertenze; 
tuttavia mi duole che, trovandomi 
per. precedenti gravissimi impegni 
trattenuto fuori di Città, non mi sia 
stato possibile occupare it mio posto 
all’ adienza, ed in tal modo impedire 
che: la: deposizione passasse senza 
immediata mia protesta. % 

Grato. della pubblicazione, la < s3e* 
quio. Ti 4 

Udine 30 dicembro iSI0. 

Avv. G. Cosattini. 


Pretura di Tarcento. 
La legge sull'emigrazione. 
Sqvere condanne: 
ferì il Pretore di Tarcento dott. 


lina Jettera dell'avv. Cosa sallin Bin - 
Chiavissinto Simor Direttore” ail 0 on 160 
Nella-causa tra j! signor Pletro= RP URN] È } È 
Canti cd i Capliono Signor 1 i “i 3 
nuele Pugliesi ‘avanti "la Pretora- det È 
Lo Mandamento un testa ha di P r incipale Deposito 
aleune. pratiche di anna iù dl ‘Pia fl a i 
Inl'iniziate in modo che per quanto framimofoni — Dischi 
al conforme + ART, TS 
Figuarila L'Opera nia nOnE oi Mnsten dl'intte le edizioni 
Le notizie fornitomi dal miocliente,; ’ Vià della Posia — UDINE 
er ciù che mi fu orale SOREOR ARRETRATE 
lare con ic inchieste del caso; mit 
avevano autorizza, E ap prgero di PREMIATO LABORATORIO 
nome del Casarsa denunzia ‘contro GIUS: 
il capitano e due suoi attendenti per A BEPPE BONANNI 
vialaziono di domicito in numero di UDINE Via Aquileia-Fit: 
re persone v cun violenze personali. ie 
n° fattò si prosentava IOGREalA, x Argenterie 
mente grave, l'olfesa cocezionale. ci sola Eta S 
Alle Piposte di definiziuno stri, SÎ osezuiazo qualuinte lanro in 
giudizialo della vertenza il cliente cp. ergenterta da tavoli 
poso dojcaniti Trono inf Coselil in rame sbaizo e incisicni 
lire mile ed iv gli i dichiara=! È Aa — SE 
zione che lu somina era richiesta un!" sorio came Manor - sì 
Nican ente «a titelo di riparazione! SIIi — Stemmi .— Tinbri — Pu 
micrale e senza f sse consentita di-<iz ni eco, TE 
scissione sulla entità della cif. La ei iaia 
controparie era statà esplicitamente n = 
e replicatamento avvisata, ed il Ca- Î 
sarsa aveva consentito che della: Emporio Ombrelle 
somma sarebbe stata fatta integrale:\t .. RAULI 6:VALIGIR d' ogni 
obiazione ad un istituto di beneti-=ifforma-e qualità PIPE, BOO: | 
cenzà. ENI, PO a 
Da ciò deve apparire evidente che! Qui da’ passeggio, BUSTE 
le cifre riferite dal testo quale ri-|fner “svolari; ‘ecc. ‘ecc. a prezzi 
chiesta di corrisponsione di onora: | convenientissimi, trovansi presso i 
ri non poterono avere che va- F Ili F ; ; 
P.UI Fornara 
: DINE... Via -Manin 1-- UDINE 
*< Si:osogulsoo :qualstasi riparazione: = 


enemies 


TITTI 
NEVRASTENIA 
0 CHALTUE: FUAZIONALI 
gs SM 
‘fico, digiti dai, cravapi ia" 


testinali, stitichezza, ecc). - 


Dott: 6. SIGURINI 


sit 


‘alle 42: “{Prepvvisitò anche in altre 
ore). nes 


correre in qualche altra porsocchia.{veva psrcosso con la sciabola, Ammecte di 
Noi facciamo un solo attgurio : pa-f essere stato un po brillo; protestò contro 
cificatevi |... 5 u capitano; gli uvra forse detto: figura 
= i at porca, e il capitano gli avra risposto con 


Bulfoni trattò quarantasette prccessì 
riguardanticentravvenzioni sulla legge 
dell'emigrazione dei minorenni. 


UDINE - Vi Grazzano, : 22 - Tolef. 434 


saanszio nin sto 
UNITA NTITIITA N TZZZA 


Ci telefonano da Mortegliano non 
essere vera la anspensinne del Par- 
roco, ma che però vi regna grave 
fermento pel timore che vénga s0- 
speso quasi detto parroco fosse in- 
viso alla Popolazione e ci si assicura 
che invece la generalità della popo- 
lazione lo vede volentieri. 


Una breve iettera da Mortegliano 
la ricevemmo,troppo tardi per essere 
inserita oggi. 


— Scuola Popolare Superiore 
di Udine 
Per mancanza di spazio dobbiamo 
rimettere a domani il resoconto della 
interessante lezione tenuta dal prof. 
Rovere davanti a discreto pubblico 
Bu: « Gli elementi più efficaci del Ri 
sorgimento italiano ». ; 


I Regali più belli €, graditi per 

Natale e Cavo d'anno, si trovano al 
magazzino Camillo Montico, via della 
Posta 20. Novità in musica ed istru- 
menti. 
— Un giuramento... «orribile», 
Fra le cene d'addio al 1910, che si 
daranno (come di prammatica) que - 
sta sera, una ve n'è se le in- 
formazioni sono esatte, — che ma: 
rita speciale menzione: quella di una 
comita di giovani celibi, che si rac» 
coglieranno alla  Fiaschetteria  To- 
scana, in Piazza XX settembre. 

Essi, poi, formeranno una nuova 
società, dells quale era sentito il bi- 
sogno: la società del celibato ; e, al 
punto terribile della mezzanotte, 
giureranno di non essere spergiurì 
e di conservasi celibi.., fino alla 
morte? 

Un giurramento orribile ! 
— Approfittate d’unn 

occazione ! 

Tanto per alberghi che per privati 
per regali o cenu di capo d'anno, 
trovansi nella premiata macelleria 
di La qualità «di Giuseppe Del 
Negro in Via Pellicerio 1 veri ta- 
giani di parco, finissimi, a prezzi 
Più che convenienti. 

Panettoni. . 
sempre freschi alla 
landa. 

II ER ELIA NA 


Gorriere Giudiziario 


Pretura del I. Mandamento. 
Un capitano e due fornai 
e loro vicendenoll accuse, 


leristampamme L'atto d'imputazione ri- 
guardonte 11 capitano aiuiante di csimuo 
sig: Emanuele Pugliese accusato di viola» 
zione di domio:lo a d'iaglurio in danno dei 
fornai Casarsa Antonio a figlio Pietro, a 
loro volta accusati d'ingiurio co.tro il 

rimo, 

L'aula della pretbra è...affollatissima di 
gurlogi : aporta l' wlfenza, l'avv. Mossa, di- 
fensore del Pietro Casarsa, dichiara costi- 
tnirsi Parto Givllo, 

Noi non lo facciamo -- dice l'avv. Ca- 
tr perchè son abbiamo danni da chie. 
levo, i 


buona 


particcieria Ga- 


I racodito del capitano. 

# Capitano Pigliese dice: alle 19 del 29 
agosto u, s. mi irovavo nello min enmera 
in vi Poscolle &, quando udit un colpo 
di corpo contundnte alla porta. Uscil e ne 
ohiasi ragione almio attemiento Della Mano, 
oho mi ‘disse: 638e stato un manel'o, Rien-| 
trai in demera nooo «dopo riudii alcuni 
pausi:sil’monelia: era ritornato © l'atten- 
diifa.l'avavianzinifato. A titolo di corre. 


10 stesse parole, ma non ricorda bene, Dice 
oheil capituno lo gettò ziù datle scale e 
che sopragiuusero due soldati. 

Quanto ull'aver portato ‘il coltello nel- 
l’osteria Custodazzi e ì’ aver pronunciato 
la mingecia : « questa sera passera per le 
mie mani», nega. 

L° letto ìl ceruficato miadico redatto dal 
dott. Pitotti che visitò il Casarsa padre 
l'indomani dei fatto: fu riscuntrata una 
lussazione mportata « per caduta » guaribite 
in giorni obto. 3 

A 1 testi: 


Luoia Drì, d’ anni 23, vide la stona. Il 
capitano teneva una mano sulla schiena 
dei regazzo: vide che gli attendenti por- 
tavansi il Casarsa padre fuori del forno, 
cultocandolo su un muschio di fieno; vide 
ia lussazione del Casarsa nd una spalla 
Nega che 1 Casarsa abbiano invitato il c 
pitano a sulire di sopra. 

Luigi Peressni. Conferma le parole iu- 
giumuse del capitano che vide entrare in 
cuaa dei Casarsa, seguito dagli attendenti. 
In casa vide :l vecchio a terra, 

Gaggio vallian, d’anni 15, detenuto per. 
furto, dice che il Marito Casarsa fu per- 
corso dul capitano con la selabola ; stando 
nascosto, dice avor veduta la colluttazione ; 
fu un soldato che gettò & terra il vecchio 
Casursa. 

Augelo Custodazzi è l’oste che sta viciao 
ai uasursa. Intese le parole ingiuriose dei 
fornar: «vigliacco... aco.; ti... sulla scia- 
bola, vieni di sopra che ti mangiamo, il 
cuore ». intese dire dal capitano: ftispet- 
tato la sciabola. Quando 11 teste entrò iv 
dasu, trovò il capitano e il vecchio, l' unu 
« ridosso dell'altro, Egli invitò 11 capitano 
ad uscire. V' era accorso perche intese una 
voce di donna gridure aiuto. 

ikucconta che, qualche tempo dopo; 1l 
Casarsa padre iu nella sua osteria ; gli vide 
il coltello e inteso le minaccie: — Ho qui 
il pagadebiti — [n tasca aveva anche un 
peso di biiancia. 

Pretore. sentite, Casarsa, 
testo 7 

— Nego. lo non fui neppure in osteria 
quella sera. 

antonio Kubic fu quello che telefoné alia 
questura per 11 violato dormeilio da parte 
del cupituno. : 

A questo punto nasce uo po' di batti 
becco e di confusiune che si prolunga per. 
eluarire alcune circostanze di tempo e di 

10go. 

Seguono ì tosti Nieola Della Mamo e Ba- 
silio  Natangeio, i due attendenti dell' nî- 
ficialo, dotti dai Casarsa, 

il primo dice aver separato il onpitano 
dal Casarsa ; al secondo si rinuncia, 

Si prendono «cinque», minuti di riposo ; 
il Protore augura che l'intervalto porti la 
conoiliazione delle parti, ciò che in un' o- 
ret, o quasi, di trattative, prima d’ inco-. 
minciare la causa, nom si potè ottenere, 

Pietro Calligaris’ riferisce jl contegno di 
gnitoso e calmo dei capitano : se fosse stati 
di legno avrebbe dovuto reagire a quelle 
insolenze. Seguo la teste Maddalena Feru- 
glio, ed è richiamata più volte la testo 
Lucia Drì. 

». Volevano mille lire. 


E' chiamato quindi il teste Antonio Va- 
riolo, viaggiutore, proprietario della casa 
abitata dal Casursa, Dice essersi interposto 
co’ suoi buoni uftici per la conciliazione 
dele parti. A ciò il capitano non l'avera 
delegato ; però vi si mostrava disposte. 

ladnsse il Pietro Ca-arsa, riluttante, n 
seguirio dall’avrocato Cosattiai ; questi, 
alla cifra di duo, tre cento liro disse: s8 
eleviamo la cifra & mille ilre, allora sì. 

— uli osservai — continua il testo — cla 
quolia era una citra cocessiva; ma l'avvo 
cato Cosuttini mi disse : lo domando, di mia 
specifica, cinquecento lire. n 
E perche racero to moraviglie, soggiunse : 
posso anche domandaro un milione. — 

Pretore. Le due, trecento live, il capitano 
aveva convenuto ili darlo ? 

— No: speravo Ì> giungere n combinare 
con questa:fomma; wa il capitano. mi R- 
veva mandato i' avvocato Contini, col quale 
non avevo ancora combinato nulla. 

Umborts Fracassi riferisco su circostanze 
inagaificanti 3 ultima testo è ia Ines Wella 
Rossa Qasurau, la-:quale dico che la porta 
di‘casaper in qualesentrò il capitano, era 
chiusa. É 
Là sedata, cominolata:aflo 45 0 505;-038> 
allo 18,45; @ rimatuiata-alto 14 di oggi. 





ciò che dice il 


qu dl ani nani 0 di 


Degli imputeti, 39 furono condan- 
nati; due di essi a L. 160 di multa, 
uno a L. 70; gli sitri a L. 50. 

Non fu concessa li legge del per- 
dono. i 
VIS MAI SMI ZOLIE E ERIARA 
Lui prinvichr sreonta megnonsabi! e 
MEZ 


anatorio — dl 
UMBR-PIOTTA rsa to 


1170 rm. s. m. 
il'più. moderno Sanatorio Italiano 
per AMMALATI DI PETTO. 
Posta-Telegrafo e Telefouoin casa 
[Medaglia d'oro all'Esposizione di’ MIln01088 

Informazioni dalta Direzione. 


n Pa cedersi 
a buone condizioni ‘un gazometro ca- 
pace di 24 iam;pade, tutt'ora in fun: 
zione per essere scstituìto da impianto: 


eletinico, 
Per trattgtive rivolgersi al Rest&u- 


rant Gambrinus, Gudroipo, 


pi abbriche Telerio LoL 
E. Frette=C. 


Monza 


.|{|{ NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE. ANGELICA) 


; Fl ZEEvA Minerale : 
I i Ù a A 
Jelena i : CERCENZE 


Fazzalotti 


CLINICA PRIVATA 
3 :pér lazoura dello. >, 


Rfiazioni -osfetriche 


pote 
«Mafattle delle Signore 
di dipetta-dal 
D.r Prof, CRSARR FINZI 
nta di Clin. Ostatriva -Vinecologica 
nella Università di Padova 


Biancheria «» Uomo + « Neonati 


Corredì «a Gasa + «a Sposa 






































“Visita tutti i giorni dalle 10aÎlé 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per-î poveri} 


Via Rem Tolatono 
L. NIDASIO . sacca 
UDINE UTTY® 


Spec Olio Granone 


‘ raffinato 


Pancesco. Cogolo. 
15 Callista | |. 
Via Savorgnana N. 16 


ie SIIT 


SIRENA COEN ACREAERIERE 
Bottiglieria i 


Pasticcieria assortita sempre frosca ‘= Cioccolato 


fetture ecc. > DIA 
Vini fn bottiglia è fischi 
Vermouth — Marsala — ig 
Specialità Vemouthii 
Vendita del rinomato Lievito Sinner gio filla 
Ambiente rimesso a nuovo 9 prov iso è 


Dai 


— Con- è: 


‘Tappeti d’ogni misura 
Jorsie in tutte le alte 





Tpa PASQUOTTI FABRIS: 


- MODB e CONFEZIONI 


MONTI 


MACELLERIA 


PASTICOERIA è BOTTIGLIERIA 
augurà buon anno ni ‘suoi clienti 


MARGHERITA: TOTARO 
MODE al “BUON: GUSTO,, 


‘’‘itigura buon capo d'anno alla sua‘spett. clientela 


‘FE CLAIN &c 


‘augura buon: capo d'anno alla” sua > spett. clieritela 


Giuseppe Der Negro 


=cVia: Pellicerie 


È ELETTRICITÀ - Via Palladio 
porgo alla sia'clientela‘i migliori auguri 


Pèlllcerio = Biciclette 
‘Bugura buon anno atlasua spett. ollentela 


Reccardini A Piecinini= 


MANIFATTURE 


A porgono ni loro clienti vivi auguri pel "orò anno 


6. E." Del Deg 


Maselleria » Via Paslo Canelant 
‘atigiirano buon-capo d'adino alla loro clientela 


NADALI GIOVANNI 
; Officlna ‘Meccanica 
sig ua o ai suoi clienti 


iegura seco It‘nuodo’ anno alla: sun spettabile clientela 


Giacomo De Canipo 
SARTORIA - Via Paolo Sarpi 
agirà ‘in -capo d'anno ll en ape cilena 


caprgLtenia n 
supurazio: buon capo dino alt spottabite oltenitela 


SLA DITTA... 


MASON. 


Ripr felloo anno alla cortne tifentole 


‘IL FIORISTA 


EUGENIO MATT 


porse mille auguri pér il nuovo. 





